
Consiglio dell'Ordine degli Awocati di Catania
(bn la novella clcl codice del proccsso anrninistrarivo iì Lesislarorc mim acl inlrodurre una
codificazione ornogclea dcl proccsso inoalzi ai Gitidici Amniilrist{ativi.
Sìn da na prima lethrra la normir cvidenzia peró, su alctLni dei ptnti fooali dclla rìforma. protìli
ceutesîabili chc presteranno cefianrcnte i1 lìiurco a piir dubbi e preoccupazioni.
Irr pirrtitrrlare. si rnira ad eviderviare in via csltemamente siltetjca la necessi&ì di uru attelltlr
valutazjouc dì ahrme refìuenze dclla nuovl disciplit)a. solto i seguerrLi gradatì profìli

I ) Con riguardo agli irspetti puramente processuali-
-Lt. - Strl termioc di entratÀ in vigore dr:lla novells - Nccessità di proroga - (Nfancaaza di)
I)isciplira transitorià

Lo riforma ilÌfrc)ducc un intcro sìs(enìa processuale cÌrc. ccnamentc. a\î.ebbe bisogìo di un lùngo
pcriodo di "digestione" ed addestramento al nuovo sistema. e ci<j sia da pqle <iegli eperatori del
dititlo iavvocati. rnagisÍati. personale dcllc scgrctcrie). ma anche dei ntezzi slruruenlali jn uso.
anohe ilformatici.
L'espericnza dellc novellc sisrelnatiche dci codici civìle e peoale- inlatti, ha 1na11ilistgto ia ncocssitiì
chc le graìdi riforme vengarro alleDtaìnentc studi?rle e vaglialc per un adcguato lasso di tentpo drl
chi, in uu sccondo tempo, vcnga chianato a dîrli applicazione,
Sotlo fale prolilo. La sceha di fàr dccorcre il termine di viBeÌ\za del nuovo codice all indomani della
sospcnsione ferialc deitemrìni può apparirc certameute improvr,ida. e ciò tenuto co o chc;l codicc
, stul,' prorìrLrlBdtL, iulrito prjr .r,li rJ. so:pcrrsione.
Nci tcrmjri descritti urge che il l.egjslatore laluti il rischio chc il conrplesso degli opcrafori
chiamatj a dare appliqlzionc aÌla riliìua noú sia protÌto alla dal0 di foÚràlc entata in vigorc del
codicc: Lank' potrebbe facilitiuc tita.di ed e.rori. drìvuti alla sola imperlètu conoscenz. della
nor.clla da pane di awocati- magistrati e personale di scgreteria_ con conscgue[te ptobabile
nt'ltinlicazilre dcr corri..rvir'.,, J'inrpltprìa7innc.
A tarto si aggiunga che. pcr quanto è noto. il sistenìa infbrmirti(o attualtnenle in uso presso i
Ttibunali Anlllinistrativi (notodalncnle rigido). non risulta ancora esser stato aggionlrto,
Appare perlanto cluanto ntai oppofluno vrllutare l oppoltunità di uu rinvio dcll'cntrata in vigcrrc
dclla riforma, concedendo a turti gli operatoìj ìnrcrcssali un lenÌi[c congrucì per l'apprcÌìdiùento
del nuovo codicc- rronché nl sislcna ioformaficc) di esser aggiomato.

l.b, - Sulla definizione dci ricotsi pendcnli da pitt di cinque anúi alta da(a di cotrata in vigore
del codice dcl processo tclcmatieo - arti.nlo I dcll'sllegato 3 (DorEe transitorie)

Sotlo alt{o aspetto, uno dci punti piu ctolenti deli'inlera riforma è costituiro dal disposto deì priúo
anicolo delle nomtc lransìtorie (allcgalo 3), ove sì pr-evede la pcrenzionc a[to arìca dci ricorsi
pendeùii d.r oltre cirrque anni pel i qùali tron sia stata lìssala l'ùdienza di discussiiine. salr-o il
depcìsito dì ttuova istaaza di fissatone di udienza- sottoscritta penronalnlcnte dalla parte entro il
ternrine di ccDlottanta gìorlli dall'elfrata in vigore dcìla norm:r
Le consegueDzc clclla fomiula sorro evidelti, c ciò sia a carico degli avvocati sia deì singoh
tdbunali.
Pcr gli avvocati, irllatti- si attìvera lìtrblìgo di pro\rvederc a tùtti glì adcotpirnenLj che una ialc
scacìcnza inpone a pena cli veder canccllata la cz[rsa. co|t co[segrcntc resForNabiLità deì
pattocjnatorc: cntr() cenroîtanrà giorni dall'cntrata in rigore dclla norma infarti rufti gli sùdi legali
sru..ìrxro costretiì a conlattlìrc tutti i cìieDti inlercssatj pcr consultarli ed. evcntùaln]cnle, pca
Ìecùpcrame ia sotlosorizìooe ulla dontundn di fissazione d'r]dicnza.
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Si tnÌtla di unà mol{iplicazionc di adempimenti (per lo più resj a litolo gratuiîo) chc rischia
palcsenìeDte di divenire paralizz-ante per gli studj legali chc curino ricorsi uit aquinquennali in
nurtcnr supeiorc aÌle centinaia-

Peîaltro. sebbene lo strùmcnto sia slato palcsemente livollo al fine di climinare il carico dei T-A.R.
piir ìngolfati. esso rischia di causare un pericoloso effetto boomcrang- oclla ùisurr in cui re|ri
îttivato un contcnzioso ornìai "dormirntc" negli archivi dei Tribunali chc. inevitabilrnonte. vcrrà ad
inlasare di giudizi l'lìttir,ità procedùalc ordinilria.
Tanto. pùèltro. sopmtautto sc si tenga conto chc la maggior patc delìe islanze di lìssazione venà
Froposta solo a causa della rìcor'eÍja nonnativa deìì'obblìgo. e Don per la reale pcrsjs{en7,a
dell"inleresse all.i dccisionc linaic.

^ppate 
quindi quanto mai o.ppo ona una dfòrntulazionc dclla nonna che, climinato I'obbligo,

atliollli il problema (che pur si riconosce) deli'arretrato dei Tribunali Ammiìrislrativi a nìezzo di
slrumcnti altenìati$ì.
lra tdli strurnenli. si segnala la neccssjta di istituire lc sezioni sralcio composlc da avvocali,
riponandos; allu relazionc approvara dnl Consiglio.

2) Sui contenuti sostauziali dcllr riform&

2.a. - Sùlle spese di giùdizio, s€condo comma dell'articolo 26

Pemltro. anche alcune scelte sui contcnuli soshnziali appaiono prestare il fianco a faciti rilievi di
inrorrgrr-ità. ot r' non tii pal.'s.. rllcgitLimiti.
Si ià primario rilèrimento alla norma (che. nelle intenzioni dcl l.egislalore, sì irtnragina abbia
lìmlità di deflazionc del conlenzioso) di cùi all'anicolo 26 della nolella- nella misura in cur !i si
riconos.e il potère.leì Gjudice 

^mmirìistrativo 
di condannare la parte soccouìbenle al paganÌen1o iìl

fàvoro dcll_altra parle di una sonrma di dc rnî equiÉLìvanrenlc defermr$al4'\1t&ndo lù dccítiohc è

./òndú|Lt su rogio i naniferle Ò or;enta rcnli giurisprudeúzi.tli cÒntolid,t!i".
I-a norma appare in chiaro conlrasto con il principio (sinora irremovibile) per cui I'atìvira
processrlal. non può rappresentare in alcur nrodo occasione di arrìcchinìento per le pani. allorchè
invecc l'inteneDto del giudìcc dovrebbe avere Ia lunziow di rci egralc in lomla spccilìca o pcr
equìvalelrt€ i'interiJsse. il dirìto, o ìl belre della vito spettante. c non altro.
I-a noÍDa, invcce. riconoslc il poaere del Giudice dl disporre la speltanza d um dcllÌ, parti di unil
somma di denarc, non qúantificaia dal f,egislàlore nei limìti ninimo o massimo. m! statuita dal
tlibunale aditn su nssc rncraùcnrc rqriitrli\,r.
ID altri lernìini. la prcvisionc impone la làcoità dei Tribunali Amminìsralivi di porre null"allro che
una \,èra e propria _multa processuale' a carico della parte che s;a jntenenuta proditorìamenle ir
gìudizio.
Si esprime ì'opponunità di una úlòarìllazione dcrlla nonÌa. e ciò aìnreno nel senso di ùna
linitrvione del poterc del Ciudice, nei ternúni espressi sicur.ìúcnle illimitato.

2.b. - Sùli! "decrdenz." dalla domrndr di risrrcimento per lesioEe di iÌtcrcssi legittitrri -
Articolo 30

ln secondo lùogo. appaÌe cenatùenl€ da rimodulare Ia previsione dì cui ali'îrlìcolo l0 della novella,
nclla pate in cui sj prevcdc un'aripica iporcsi di decadena (di soli cenroventi giomi) al porere
dclf interessalo di chicdere il risarsimento per lesionc di interL:s$i ìegìtimi.
l,a nol.ma. pcr liî iìonte à diohiùalc esigÉnze dclìnttivc dcl contenzioso (ove non nd evidcnti
ragioni di rispatYnio di spesa della pubblica aùrmhistrazione). stravolge slrillture dogrnatichc omlai



bcn consolidalc da sempre: viene inlatti creato un diritto aÌ ris:trcimento liutto di una commislionu
lia diriEo (ne1la so$anza) ed inreresse (ncll'obbligo dia-cire in rcmpi brevissimi).
Nci iemrini descriti. ìa nonna propoììe dubbi dj cootpatibiìirà con l.ordioumento sia solto il prcl:lo
sostanziale chr proccdurale.

ln p.imo ìuogo. iofatti. un diritro soggettivo sofloposkr ad un rermine di decadcnza così breve
proponc c\idcmi dubbi di cùlormjtà con diYersi principì della Carta Costìtuzionalc. priùo lra rurli
i1 principio dì cguaglianza.
Non manchera ìnlàtti sicuramente chi làrà ootare ì'inagionevolezza e l'illegittima sperequazione lì.a
più rinunzie ad un bcne della vita (qual cer[anente è lnche ]a somma di delnrrc spcltÀnte a tilolo di
rìsaÌ!inrento). nclla ipoLesi in cui- pcr mcra avventuÉ. la rinunzia sia carsata dalla eflissr:on€ di un
prov!cdìÌnento anùîinistrativo illegittinro.
:\ quanîo soprn. pgraltro. ùree iBgìungere che lî disciplina ccrnìunilariiì non conosce il dùalismo
interesse leginimo,/diritto soggeltivo. per cui appatc prcvedibìle chc una simile fbrmula di tutcla
srlllevcràpiù di ùn dùhbio dilcgitrimità allorchè giùngerà irrnanzi aila Collcdi Giùstizia.
La nornra. peraltro, apparc in contmsto allrssl con gli anr_coli 24 e l13 .lclla Costituzìone. nelln
mjsura in cui si prevede un termine differelte pcr la proposizione dcll'azìone risrreitoria nui
confronti della pùbblica amrnirìslrazjone innrìnzi al Giùdi.e AJruùinistfttivo.

ln sccondo llrogo. ia medcsinra nomÌa ìla al propÍio iúerno chiari segni di conlradditlorietà: le
nouna infafi nrostra di lolcr tronca& ogni ulieriorc qucstionc sulla pregiudizial;tà amminjstrativ4
anuneterdo I'azione per il ris:Ìrcimento danni anche"i4 ia íútonona".
ìl passo avanti (anche sui prccedenti aîresti del Consiglio di Stato). viene però del l!ìt1o annullalo
dalla previsione dcl tcrzo comma del mcdcsimo articolo 30. ncllù miriura in cuì r,i si prevedo il
polere del Giudice (arrhe all'aocertata úcoffen di un danno), nelìa ipotcsi in cui il iamcnlaro
danno si sarebbe potuto"e\:iture Bando lTtrdímtria diligen:u, dnche attftù?rso I'espeúm,:nh dtsli
t!!]qle!!!!Ì di nîel.t pt e|istf'.
In tal nìftlo. in buofla sostaíza" si prevcde ìl poterc d€l Giudicc di ncgare il ì.isarcìlìtcnto qualora
non si sia attivata quella tutela impugnatoria che la medesima Lcglie prc\'ede comc non necessaria.

Soti{) i dcsqìtti profili. appare evidonte la necessità che il diritto al risarcimento dcl danno da
Ìesionc di interessi legitlimi vcnga allincuto, sia nclltr forma chc nclla soslanza, al dogma del dirito
soggeltivo. per come previsto dal diriÍo il8liano^ e ciò in primo luoÉo a mczz.o la soppressione dcl
terminc di decadenza previsto dalla norma.

ln ft.lazione a quant() sop!à esposto, si riticre inrlispensabile, al lìne di conserric un adegunt)
periodo di approlot<ìimento dr.'lle problernatiche connesse, ch€ l'cntrata in vigorc dcl Codice dcl
Processo Amministrarivo pl.elrista p€r il 16 settembre prùssimo. venga qltanlo mcno rinviata al 3l
clicemb.c ?010.=
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